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Dopo il provocatorio annuncio dell'ANICAV 

IMMEDIATE LE REAZIONI 
AL DIKTAT DEI CONSERVIERI 

Vogliono produrre la metà del 7 5 - Giovedì a Nocera manifestazione sindacale di protesta • Dichiarazione del presi
dente dell'Alleanza contadini di Salerno • La manovra sulle giacenze e le responsabilità delle partecipazioni statali 

SALERNO. 1 
Il diktat de<jii industriali 

conservieri è scattato ~ o.uo 
fit'anno — con largo anticipo. 

Mentre, infatti, ancora è in 
corso la trattativa ini/.iata il 
28 dicembre presso la com
missione appositamente costi
tuita al ministero dell'Agri
coltura, l'ANICAV e il gruppo 
conservieri di Salerno hanno 
diffuso in centinaia di copie 
in tutto il Salernitano il ma
nifesto che riproduciamo, cu
randone anche la pubblica
zione a pagamento sul « Mat-
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Franco De Arcangelis 

tino » e su altri giornali 
Si t rat ta di 240 parole una 

più minacciosa dell'altra, che 
stanno a significare l'intenzio
ne degli industriali di dare un 
grave colpo alla trattativa in 
corso. La manovra è — infat
ti — assai chiara. Invitando 
1 contadini a seminare la 
metà del pomodoro de! 1975 
e annunciando di aver cumu
lato oltre 11 milioni di casse 
da 24 kg. in giacenze di ma
gazzino, i conservieri tentano 
di far pressioni sul ministro 
dell'agricoltura perché — tra
mite un intervento del FEO-
GA — siano ritirate le gia
cenze, oppure slitti l'applica
zione del regolamento di qua
lità del pomodoro, che do
vrebbe andare in vigore dal 
prossimo settembre e che 
renderebbe praticamente inu
tilizzabili e invendibili i car
toni attualmente in giacenza, 

In ogni caso si tratta di 
un atteggiamento fortemente 
unilaterale ed irresponsabile 

Non si sa neanche — a 
questo punto — se la nuova 
riunione della commissione 
ministeriale, prevista per il 
prossimo 3 marzo, riuscirà 
a tenersi o andrà deserta 
per l'assenza desìi industriali. 

« Il giuoco dei conservieri 
— dice Elio Barba, presi
dente dell'Alleanza dei conta
dini di Salerno — si è fatto 
subito pesante. In primo luo
go, non tutti hanno gli stessi 
problemi e quindi non si ca
pisce perché tutti si compor
tino allo stesso modo, com
prese le aziende a parteci
pazione statale. In se
condo luogo non comprendia
mo perché al di là delle dif
ficoltà di collocamento del 

prodotto — comunque tutte da 
accertare — gli industriali 
abbiano evitato finora di in
dicare i prezzi che vorrebbero 
pagare. Se puntano infine ad 
un ulteriore slittamento del 
regolamento di qualità — 
conclude Burba — hanno sba
gliato i conti, perché siamo 
nettamente contrari e dovreb 
boro esserlo anche loro, giac
ché solo riqualificando la pro
duzione italiana essi guada
gnano spazio sul mercato in
ternazionale ». 

Intanto giovedì 4 marzo, a 
Nocera Inferiore, si avrà la 
prima risposta di mobilita-

Insediato a Capua il Consiglio di zona 

Nasce un progetto collettivo 
per uno sviluppo 

riqualificato del Basso Volturno 
Un ricco contributo di proposte in oltre 15 interventi • Significativa presenza 
dei sindaci di Capua e di Castel Volturno - Larga partecipazione dei lavoratori 

Questo il testo del provocatorio comunicato dell'ANICAV 
e del gruppo conservieri di Salerno 

/.ione e di lotta dopo il dik
tat. 

j Già giovedì 4 mar/o scio-
I pereranno per 8 ora alimen-
j taristi. braccianti ed edili 
i e per 4 ore i metalmeccani

ci. Questo come momento 
unificante della lotta 

La manifestazione, con con
centramento previsto per le 
ore 9 in piazza Ferrovia di 
Nocera Inferiore, avrà come 

obiettivi di imporre alle par
tecipazioni statali una tratta
tiva che assicuri la piena la
vorazione del prodotto, un si
curo e giusto reddito ai pro
duttori agricoli, l'assorbimen
to dei lavoratori stagionali 
nell'industria, richiesta al go
verno di misure immediate a 
sostegno dell'agricoltura nel 
quadro di un piano alimentare 
nazionale. 

CASERTA. 1 
Nella sala comunale del 

municipio di Capua, con una 
assemblea dei delegati indet
ta dalla federazione CGIL 
CISL-UIL. si è avuto l'in
sediamento del secondo con
siglio di zona della nostra 
provincia, quello del Basso 
Volturno. 

Sulla relazione introduttiva, 
tenuta dal compagno La Pe-
ruta (segretario della Came
ra del lavoro di Capua), si è 
svolto un ampio dibattito, che 
ha fatto registrare una quin
dicina di interventi di lavo
ratori delle varie aziende del
la zona (dalla SIT-S'.emens 
alla Pierell, dalla Pozzi alla 
Balzana di Cirio», di sindaca
listi e di rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
e delle assemblee elettive (i 
sindaci di Capua e di Castel 
Volturno). 

Richiamandosi al documen
to preparatorio nella introdu-

Dibattito UDÌ 
a Capodimonte 

sul lavoro 
femminile 

Il tema del lavoro femmi
nile e in particolare di quel
lo a domicilio è stato al cen
tro di un dibattito organiz 
zato dal circolo UDÌ dei Col
li Aminei e che si è tenuto 
nell'istituto statale delle ce
ramiche a Capodimonte. 

Hanno partecipato i rap
presentanti del PCI. del PSI. 
della FGCI. della CGIL e gli 
studenti dell'istituto. 

Nella relazione introdutti
va Loredana Feniello del 
Circolo UDÌ ha sottolineato 
la necessità di pubblicizza
re le nuove leggi conquista
te per renderle operanti. 

Nel suo intervento Teresa 
Tranchino della CGIL ha 
invece affrontato e analizza
to la grave realtà del lavoro 
a domicilio e la necessità di 
qualificazione dei giovani. 
Ha tenuto le conclusioni 
Carmen Scuotto dell'UDI che 
è rt iornata sul tema del la
voro a domicilio ribadendo 
la necessità di applicare la 
medicina del lavoro anche 
fra le lavoranti a domicilio 

zione è stato rilevato che: 
« il Ba5?o Volturno e una 
delle più importanti zone non 
solo della provincia di Ca
serta. ma della Campania. 
fondamentale per ogni ipotesi 
di intervento territoriale nel
la Regione ». Qui vi è una 
forte presenza delle parteci
pazioni statali, sia nell'indu
stria che nell'agricoltura, che 
però non ha impedito feno
meni di sottosviluppo e di di
sgregazione sociale ed econo
mica, di crescita del paras
sitismo, in quanto tali azien
de hanno assunto «un carat
tere di intervento IXT la con
quista del mercato e per la 
utilizzazione a minor coito 
della mano d'opera, invece 
di su.-citare ;n loco nuovi prò 
cessi produttivi e sbocchi per 
la produzione '\ 

Perciò, la scelta di fondo 
che viene presentata nella 
piattaforma è « quella della 
riconversione produttiva loti-
data sull'allargamento dell'oc
cupazione e sulla autonomia 
scientifica e tecnologia del
l 'apparato produttivo esisten
te che consenta do una parte 
di sviluppare e qualificare la 
nastra presenza sul mercato 
internazionale e dall'altro che 
realizzi specializzazioni pro
duttive anche ai f.ni del, a: 
larga merito del mercato in
terno ». 

In questa logica viene avan
zata la richiesta di una qua 
lificazione tecnologica e pro
duttiva della SIT Siemens co! 
legata anche alla creazione di 
un centro di ricerca in Cam
pania; si chiede che la pro
duzione dell'ex Pozzi sia le
gata all'agricoltura con lo 
sviluppo della produzione de
gli elementi per l'irrigazione; 
che hi CMF produca anche 
prefabbricati abitativi e per 
uso sociale: si afferma che 
alla Pierrel! venga ripresa 
la produzione di mangimi ed 
altri prodotti zootecnici: in
fine, che la Morteo Soprefm 
riprendo la produzione di 
strutture metalliche per «.erre 
in agricoltura e di opere in
frastnitturali. 

Rivendicazioni altrettanto 
precise vengono avanzate per 
quanto concerne l'agricoltura 
e cioè: la piena utilizzazione 
dello zuccherifeio Cirio: il 
rafforzamento ed il potenzia

mento del conservificio di 
Mondragone nonché il ripri 
stino della produzione aiia 
Idac Foods per la lavorazione 
e la trasformazione dei pro
cioni ortofrutticoli; ripristina
re immediatamente l'attività 
della centrale del latte eli 
Capua con gestione consor
tile, potenziare le strut ture 
tecniche ed il parco macchine 
della Concoper di Borgo Ap
pio; fare in modo che il cen
tro universitario di Cancello 
Anione sia al servizio del
l'agricoltura anche per quan
to concerne la ricerca scien
ti! :ca. 

Ui validità di tali obiet
tivi è stata riaffermata nel 
dibattito che ha fatto emerge
re il grande significato posi
tivo che l'insediamento del 
consiglio di zona assume per 
la crescita del processo uni
tario e della democrazia par
tecipativa. 

SALERNO - Nonostante gli impegni assunti 

Braccio di ferro 
della Pennitalia 
contro l'accordo 

Una dura nota della FILCE e del consiglio 
di fabbrica — In discussione i carichi di 
lavoro per i 340 che restano in fabbrica 

SALERNO. 1 
Dopo l'accordo firmato il 4 

febbraio, al ministero del La
voro. tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione della 
Pennitalia sono insorte oggi 
alcune difficoltà di ordine 
pratico per la piena applica 
zione di alcuni punti previsti 
dal documento sottoscritto a 
Roma. 

Nel distribuire il nuovo or
ganico di 340 lavoratori ela
borato sulla carta si sono 
determinate .-atuazioni «di 
eccessivo carico di lavoro» 
per i reparti direttamente ad
detti alla lavorazione iforno 
e piano lavorazione». A que
sto proposito il consiglio di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno diffuso un 
comunicato d ie fa il punto 
sulla nuova situazione venu
tasi a creali nello stabili
mento di Salerno. « Ribaden
do la piena volontà di rispet
tare l'accordo da parte del 

Dibattito a Salerno 

Regione: indispensabile 
una maggiore autonomia 

« Il ruolo delle regioni nel-
!'attuale momento politico» 
v il tema di un interessante 
dibattito che si è tenuto a 
Salerno nel salone dell'ammi
nistrazione provinciale. Han
no partecipato il dott. Stel
lato e i consiglieri regionali 
Russo ( D O , Amarante (PCI) 
e Scattolin (PRI) . 

Gli interventi sono stati 
coordinati dal segretario pro
vinciale della Federazione gio
vanile repubblicana Antonio 
Paravia. 

Neil' introduzione Stellato 
ha analizzato criticamente le 
disfunzioni del sistema regio
nale individuando le c-iu.-'> 

principali dell'a'tn ile .-..tua 
/ione negativa nella ^ ci.im
politica •>. S.-at'olin lia inve
ce po.ito l'accento .su! proble
ma dell'autonomia finanziari-1. 
delle regioni indispensabile 
per una razionale program
mazione. Ha anche sottoli

neato l'esigenza di un Inter 
vento dell'Ente regione nel 
campo del credito 

Russo ha parlato soprat
tutto in chiave autocritica 
per quanto riguarda le re
sponsabilità della Democrazia 
cristiana campana. Il com
pagno Amarante, infine, do
po aver ricordato l'azione pò 
litica regionalista svolta dal 
PCI ha rivendicato una mag
giore autonomi i alla regione 
ed ha poi a t tenua to che sol
tanto l'indispensabile contri
buto del PCI alla <je.;:ione del
la cosa pubblica potrà impr.-
nicre ima svolta radicale 

Sono quindi intervenuti nu
mero.-: pre.-onti t r i i (piali 
ron. Biamonte (PCI) e l'as-
.-iCisore Giiarr:'-Tlia. vicesegre
tario provinciale del PRI. Il 
dibattito è stato promosso 
dalla FGR che si prepara a 
tenere i! suo congresso pro
vinciale. 

consiglio di fabbrica in tutti 
1 suoi punti e di non incidere 
sul numero di :MO lavoratori 
in organico, in relazione a 
quanto stabilito dal punto 5. 
hanno chiesto un incontro 
con l'azienda per verificare 
la distribuzione dell'organi
co per reparti nel rispetto 
delle indicazioni sorte dai 
pruni due giorni di sperimen
tazione ». 

Fino a questo momento si 
sono svolti due incontri: uno 
a livello aziendale e l'altro 
presso l'unione industriali di 
Salerno a di fronte alle ri
chieste motivate avanzate dal 
coiiMclio di fabbrica fino a 
questo momento da parte 
dell'azienda le risposte limi
no assunte» un tono evasivo 
e tendono a sminuire l'impe
gno assunto dall'azienda per 
quanto concerne le modifiche 
agli impianti, clic dovrebbe
ro a t tenuare il carico di la
voro. 

Le organizzazioni sindacali 
e il consiglio di fabbrica, con
tinua il comunicato, nel con
fermare la volontà politica 
di rispettare l'accordo firma
to. evidenziano il comporta
mento aziendale di estrema 
indisponibilità e insensibilità 
rispetto ai problemi tecnici 
sorti in fabbrica ». Sull'inte
ra vertenza abbiamo chiesto 
al compagno Umberto Apice!-
la, della segreteria del PCI e 
responsabile della commi-sio 
ne operaia una dichiarazio 
ne: « la direzione della Penni
talia — ci d u e Apicella - m 
questi ultimi giorni si muo
ve in modo tale da far pen
sare che l'azienda non vo
glia rispettare l'accordo sot
toscritto a Roma. 

Dietro al paravento dei mo
tivi tecnici, vi è la volontà 
politica di venir meno agli 
impegni assunti 

La responsabilità dei lavo 
rat ori e delle organizzazioni 
sindacali — continua Apicei 
la — ha già dimostrato a 
Roma che vi è l 'intento di 
ricercare una costante intc.-.a 
con la direzione aziendale in
vestendo del problema anche 
le forze politiche. Per ntute 
nostra, noi comunisti — con 
elude — continueremo l'ope
ra di sostegno alle lotte dri 
lavoratoli nell ' intento di tro 
vare una vasta unità politica 
per far ritornare la Penili 
talia sui propri passi ». 

Al centro della vicenda anche il cardinale arcivescovo di Napoli 

Portici: a giudizio 
due ex sindaci per 
licenze illegittime 

SCHERMI E RIBALTE 

Si conclude oggi 
il seminario sul teatro 
Si conclude oggi alle ore 18. 

nei locali del «Teatro Co 
munque >. il seminario « da 
Mejcrhold a Brecht: per un 
teatro scientifico ». iniziato il 
17 febbraio J-til tema « il futu 
rismo italiano e sovietico » e 
proseguito il 24 con « teatro 
dell'era scientifica. Il nuovo 
fruitore ». 

Il tema che si affronterà 
questo pomer.zeio sarà quelli 
della «spcrimentazicne e ri
cerca sul popolare. L'anima
zione. '>. su! quale interver
ranno Giulio Baffi. Lello Maz-
zarane e Riccardo Datisi II 
seminario organizzato dal 
collettivo e Achille de la Ba-
lanza n. chiude, con questo ul
timo incontro, un'analisi che 
si è voluta fare sui motivi 
su cui si è maturata ed ha 
proso corpo l'attuale spen-
mentazicne e lo nuove forme 
di opera tvi tà teatrale. 

N'ell'iniontro di martedì 

scorso. Io scenografo To
ni Stefanucci. Salvatore Di 
Fede dell'ARCI e Claudio A-
scoli, del Collettivo deila Ba-
lanza, hanno voluto tratteg
giare un fondamentale mo 
mento della storia del teatro. 

Si sono analizzate, infatti. 
le innovazioni apportate da 
Brecht per quanto concerne 
la metodologia, con un parti
colare riferimento dello Sto 
fa nuca ai dualismi illusione 
concentrazione e spec.nlizza 
ne eclettismo, ed ancora .si e 
discusso sul carattere « collet
tivo» della messa in scena 
brechtiana, pur nella suddi 
visione dei ruoli. Si sono af
frontati. infine, i temi della 
non casualità della scenogra 
Jia nella drammaturgia epico-
dialettica. della partecipazio
ne emotiva e o razionale del 
fruitore e del suo ruolo atti
vo ne! fare cultura. 

NOTE D'ARTE 
e IL POMODORO» A CITTA-CAMPAGNA 

Con la mostra collettiva 
imperniata sul tema del po
modoro. il centro redaziona
le di Città-campagna affron
ta ancora una volta un prò 
blema concreto con l'impli
cazione degli artisti al fine 
di evidenziare icasticamen
te e criticamente una real
tà che ha risvolti drammati 
ci: la vertenza jul pomodo
ro conclusasi la scorsa està 
te. 

Ma la realtà che intcres 
sa .-ottohneare in questa se 
de. è il nuovo e consapevole 
atteggiamento dell'artista, 
che non si misura più con 
ì limiti o le altezze del suo 
specifico lavoro, ma si pone 
come individuo nella collet
tività. sottraendosi alla ten
denza del mondo capitalisti
co che lo vuole inchiodato 
alla sua solitudine e al suo 
es t r an iamene , all'angoscia. 
al sentimento dell'impoten
za. all'egoismo. 

Nel mondo del lavoro, vi
ceversa. prevale la tendenza 
te almeno per ora, l'esigen
za) a subordinare diretta
mente l'arte ai compiti so
ciali immediati e a impie
trarla come strumento sem
plificato dj educazione, di 
propaganda e di agitazione. 

In questa mostra, infatti, si 
può notare come l'artista 
abbia deliberatamele rinun
ciato al fascino dell'ambi
guo. privilegiando un discor
so chiaro ed esplicito. 

Il Ready made. la Bouta
de. il Kitsch, la poesia dia 
lettale, tu t to contribuisce. 
nella forma e nel contenuto. 
ad una significazione denun
c i a toc i dell'assetto econo 
mico. politico e sociale, co 
me causa di una grave e 
triste situazione. Soffermar 
si sul valore artistico e 
pseudo-artistico di ogni sin
gola opera è superfluo ed 
esorbita dalla caratteristica 
e dallo spirito della mostra 
(e d'altra parte gli artisti 
sono ben lontani da! volersi 
attribuire peculiarità, che 
almeno per il momento, han 
no accantonate); c'è solo da 
rilevare che il contenuto del
le opere non è detcrminato 
dal modo della rappresenta
zione. ma da ciò che vi è 
rappresentato. L'opera, cioè. 
rinucia ad essere di per so 
una realtà nuova ed essen
ziale per dare risalto e spes
sore alla realtà sociale che 
l'ha determinata. 

vice 

Si tratta di Ciro Fiore e 

Bruno Ferraro - Conces

sero sei licenze edilizie 

Il giudico istruttore Gio
vanni D'Amore ha depositato 
l'ordinanza di rinvio a giu
dizio per un altro sconcio 
edilizio che vede al centro 
della vicenda oltre ai soliti 
personaggi del sottogoverno 
d e . anche il cardinale arci
vescovo di Napoli Corrado 
DUrsi . 

Sono stati rinviati a giu
dizio due ex sindaci di Por
tici. Ciro Fiore e Bnino Fer
raro. II primo concesse sei 
licenze edilizie per grossi edi
fici. due dei quali vennero 
poi cast miti addirittura sul
la vecchia strada comunale. 
I! Ferraro rilasciò la licenza 
di abitabilità per quegli edi
fici. nonostante essi fossero 
privi di servizi. Mancava la 
fogna e fu croato uno scolo 
a cielo aperto che faceva de
fluire i maleodoranti rifiuti 
ne! vicino mare. Le licenze 
furono richiesto inizialmente 
da! sacerdote Pasquale Gal-
dieri. procuratore del cardi
nale D'Ursi. Quo.it i. una vol
ta ottenuto le licenze, riven
dette suolo e licenze stesse 
al noto personaggio Aldo Cri
ni!. uomo de! sottogoverno 
de. imputato in molt: gravis
simi Drocssi. 

I: Crimi. ripetiamo, costruì 
sei erossi edifici, croando pra
ticamente una lottizzazione 
senza autorizzazione, in di
spregio non solo di tut te le 
norme, ma di ogni pur mi
nimo senso di rispetto per 
l'igiene pubblica 

In questo processo il Cri
mi ora imputato soltanto di 
v.olazione alle norme urbani
stiche: quindi l'aziono noi 
suo: riguardi è prescritta. I! 
PM non ritenne contestargli 
altri reati più gravi 

I sindaci sono imputati di 
interesse privato in att i di 
'ufficio. Con loro compariran
no in giudizio anche l'ex as
sessore ai Lavori Pubblici An
tonio Formicola e l'ex diret
tore dell'ufficio tecnico Vin
cenzo Erman. 

Nell'ordinanza di rinvio il 
giudice D'Amore stigmatizza 
senza mezzi temimi l'opera
to della cuna che secondo 
il magistrato avrebbe dovu
to astenersi dall 'intervenire 
in operazioni del genere, te
nendo conta. d**l precetto e-
vangolico che impone ai .sa
cerdoti non meno che a eli 
«Uri di obbedire a. Cesare, 
cioè alle leggi. 

TEATRI 
CI LEA (V ia S. Domenico. 1 1 • 

T e l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , Pap
pino De Filippo prcs.: « Come 
e perchè crollò il Colosseo » di 
Luigi De Filippo. 

D U E M I L A ( V i a delia Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Vita e tabarè ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Tal. 685.036) 
(Chiuso) 

L A PORTA ACCANTO • Circolo 
privalo teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip teast « Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Munte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 , Ni
no Taranto e Dolores Palumbo 
prcs : « Mestiere di padre • di 
R. Viviani. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
- Tel. 405.000) 
(Chiuso) . 

S A N CARLO (V ia Vit torio Ema-4 
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Ouesta sera alle ore 18: « Rigo
letto » di G. Verdi. 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 . la Com
pagnia Mario Ricci pres.: « Bar-
bablc » di M . Ricci. 

S A N N A 2 Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle Ore 2 1 . 1 5 . 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: * I l morto sta bene in 
•aiuta » . 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Poi-
t 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
la Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio del M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R ipoto) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Alie 18-20-22: . I l cittadino del
lo spazio » di I . Ne .-.-min (USA 
1 9 5 5 . colore 8 2 ) . 

EMBASST (V ia f-. Da Mura - Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Cuore di cane 

LA R I C G I O L A • CIRCOLO CUL
T U R A L E ( P i a n a S. Lu i f i . 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elena, 18 - T=!e> 
tono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• La prima volta sull'erba » di 
Gian Luigi Calderone. 

N O ( V i a •>. Caterina da Slena. 53 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Irene, Irene », di Peter Del 
Monte . (Ore 17 -13 .50 -20 .40 -
: 2 . 3 0 ) . 

S P O I . CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 . ai Vomere) 
(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì dalle 18 .30 ai.e 2 1 , 3 0 : 
« Citta amara (Fai City • ) . 

ARCI R I O N E ALTO (Terra trarer-
•a Mariano Semmofa) 
(Riposo) 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
Domani alle ore 18: « Zanna 
gialla ». 

ARCI -U ISP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Ripoto) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI . Q U I N T A D I 
M E N S I O N I (V ia Colli Amine!, 
n. 2 1 - M ) 
Questa sera alle ora 16 .30 festa 
di Carnevale per 1 bambini. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (Via 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Ouesta sera alic ore 20 : e Beilo 
senra maschera ». 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Milano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luto Carmelo fu Giuseppe 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delie donne 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G . Ralli ( V M 14) SA * * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 33 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni ( V M 14) G ft 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
• Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A -k 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Killer Elite, con J. Cean 

( V M 16 ) G * * • 
A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Killer Elite, con J. Caa.i 

( V M 1 8 ) G i r » 
CORSO (Corso Meridionale) 

Killer Elite, con J. Casn 
( V M 13) G *. i -s 

In eccezionale 
prima visione 

a) cinema 

ARISTON 
I firn dx ki irandtafrxafg 

twtta i momdt 

SWEET 
LOVE 

Dole» Amor* 

etti itaui x u ai 
•n tn su r— 

Vietato ai minori 
di 18 anni 

niSTRIBUZIONK 
2000 Cinrmatnrrafici 

DELLE P A L M E (V. lo Vctriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Rcynolas 

( V M 14) DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Perdutamente tuo mi lirmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

F I A M M A (V ia C. PoeriO, 4 6 -
Te l . 4 1 6 . 9 8 3 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR 4 S 4? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini e squali DO 9. $ 

F I O R E N T I N I (Via R. B-acco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 0 8 0 ) 
I l soldato di ventura, coti B. Spen
cer A *; 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l giustiziere. Con G. Kennedy 

DR 1t 
R O X Y (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Lo stallone, con G. Macchia 
( V M I S j 5 * 

SANTA LUCIA (V ia S. Luc-i 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te-
lelono 2GS.122) 
Sr.n Pasquale Baylonne proiettore 
delle donne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Lezioni private, con C. EE'KC-

( V M I S l S * 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fc-
r.ecìi ( V M 13) DR * 

A D R I A N O (V ia Monieolivelo. 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo jingaro, con A. Dc lo l 

DR * * 
ARGO (Via Alessandro Pocr.o. 4 

Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, (c:i C G l:.c 

(VM 18) C • 
A R I S T O N (Via Morgrttn. 37 - Te-

Irtono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Street love, dolce amore 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l vento e il leone, eoa S. Cori
ne ry A À; 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Era Più violento di Bruce Lee 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Telefoni bianchi, con A . Dolii 

SA f 
EDEN (Via G. Sanfclice • Telc-

lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
ncch ( V M 18) DR < 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Faccia di spia, con M. Melalo 

( V M 15) DR * i 
GLORIA (V ia Arenacela. 151 • Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Solo A: I l tuo lunziona o no? 
Salo B: I l vento e il leone, con 
i>. Coirne:y A Ir 

M I G N O N (Via Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Faccia di spia, con M . Melalo 

( V M 15) DR * • 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Mari: il poliziotto spara per primo 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 • Telc-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
L'unica legge in cui credo 

ALTRE VISION! 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te-
Iclono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Rcciford DR * * 

A M E D E O (V ia Martucei. 63 - Te
lefono G80 .266 ) 
Flic Story, c u A Dr.on DR • 

AMERICA (V ia Tito Angelini. 2 
- Tel. 377.978) 
Detective Marper: acqua alla go
la, con P. f.'c .-.-mail DR * « 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I I padrone e l'operaio, can R. 
P r e t t o ( V M 14) C • 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Emanuelle nera, con Err.arvjei e 

( V M 18) S * 
AZALEA (V ia C u m i n i . 33 - Tcle-

lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Le'".m;n SA • • 

BELLIN I ( V . Bellini T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342.552) 
Pippo PlutO e Paperino alla r i 
scossa DA * • 

CAPITOL (V ia Manicano • Teie-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
Sr.aizi 5A «r 

T CASANOVA C.so Garibaldi, 330 
I - Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
i Prigione di donne, con M . Bro-
I chjrd ( V M 18) DR i 

! COLOSSEO (Galleria Umberto • Tc-
I fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 

La segretaria, con O. Mut i 3 • 
! D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio-
| stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

La motte chiude a doppia man
data 

FEL IX (V ia Sicilia, 3 1 - Telelo-
no 455.200) 
(Non porvenuto) 

I T A L N A P O L I (V ia Tesso 1 6 9 - Te 
Ictono C 8 5 . 4 4 4 ) 
Chi l'ha vista morire? 

| LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

[ Fango bollente 
. M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
' dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
' 4 0 gradi all'ombra del lenruolo, 
) ron B. Coucliel ( V M 14) C * • 
| POSILL IPO ( V . Posilllpo, 3 6 • l e -
| lelono 7 G 9 . 4 7 . 4 1 ) 
! Quella sporca ultima meta, co.i 
| B. Reynolds DR »• * 

! Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavallcggcri 
j Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
• Tolò Peppino e la dottoressa c * * 
1 R O M A (V ia Agnano - Telelo-
| no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
i I 7 gladiatori, con R. Harr:So:i 
j S M * 

i SELIS (V ia Vit torio Veneto. 271 
i - Piscilella - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
i La taccia violenta di New York 

i SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
: (Men pcr.er.ulo) 

[ T E R M E ( V i a di Pozzuoli - Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 

I Peccati senza malizia 
I V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
j Tel. 767.B5.5B) 
| Golialh contro • giganti, con B. 
• Harr •, S M * 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Frau Marlene, e-in P. Noiret 

( V M 18) DR • 

! I cinema a Pozzuoli 
! M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco-
i n i . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
] Per le antiche scale, con M M#-
( stro 3 -m ( V M 14) DR » 

! T O L E D O 
I Un criminale asservito alla po

lizia 

«SHOPPING?» S.R.L. 
CONFEZIONI UOMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Telcf. 406.363 

C O N T I N U A LA 

VENDITA STRAORDINARIA 
ESEMPI : 

La camìcia per Luì a . . . . . 
La camicetta per Lei a I jeans unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a 

L. 4.500 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 4.000 

Ricordate: 
«SHOPPING?» S.R.L 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 
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